
vanno fermate»
«Il Comune è senza soldi e punisce i cittadini»

PERUGIA — Nell’infinito tor-
mentone della Perugia-Ancona,
non poteva mancare il comitato
di protesta dei cittadini. Per ora
sono soltanto in dodici e prove-
ranno a chiedere che i lavori per
l’arteria stradale che collega
l’Umbria alle Marche riprendano
al più presto. E sono pronti, a bre-
ve termine, anche a mettere in pie-
di blocchi stradali.
«Questa ipotesi non è affatto da
escludere» dice una dei portavo-
ce, Luciano Passeri.
Ieri mattina il comitato si è pre-
sentato ufficialmente alla sala del-
la Partecipazione della Provincia:
ne fanno parte cittadini di Valfab-
brica, Pianello, Gubbio, Gualdo,
Assisi, Bastia. Con l’obiettivo di-
chiarato di tirar
dentro all’ope-
razione anche i
confinanti co-
muni marchi-
giani.
Ma, sopratutto,
l’intento dei
rappresentanti
del comitato è
di coinvolgere
sindacati, istitu-
zioni e perché
no associazioni
imprenditoriali
nella lunga vi-
cenda della Pe-
rugia-Ancona.
«Vogliamo fi-
nalmente sape-
re se la Regio-
ne (nella foto
l’assessore al-
le infrastruttu-
re, Giuseppe
Mascio) ha in-
tenzione di por-
tare a termine
l’opera — sen-
tenzia France-
sco Fratellini,
un altro dei portavoce — Opera
strategica, inutile ricordarlo. Rap-
presenta uno dei collegamenti
principali con l’Adriatico, per lo
sviluppo turistico e commerciale
delle due regioni. Senza dimenti-
care l’importanza che riveste an-
che per l’aeroporto di Sant’Egi-
dio».
Ma perchè l’idea del comitato

per la superstrada Perugia-Anco-
na?
«E’ la gente che lo ha voluto —
ha ribadito Fratellini — che ci ha
chiesto di mettere insieme le for-
ze per far sentire anche la nostra
voce».
Nella settimana che sta per inizia-
re si svolgerà la prima riunione
del comitato, che deciderà un ca-
lendario di incontri e soprattutto
quali azioni mettere in campo.
Tra cui quella del possibile bloc-
co stradale.
«Ci sono rilevanti preoccupazio-
ni per il proseguimento dei lavori
— hanno aggiunto i rappresentan-
ti del comitato — soprattutto per
quello che riguarda le gallerie di
Valfabbrica e Casacastalda (in lo-

calità Picchiarel-
la) in quanto la
ditta appaltatri-
ce, a causa di un
contenzioso con
l’Anas, ha di fat-
to interrotto le
opere stradali a
pochi metri
dall’ultimazione
della galleria
stessa. A questo
punto — hanno
spiegato — si ri-
schia di creare
una situazione
che rende vani
gli ingenti sforzi
sostenuti dalle fi-
nanze pubbli-
che, creando
una ulteriore cat-
tedrale nel deser-
to. E al grave
danno economi-
co, si aggiunge
anche quello am-
bientale ed acu-
stico che i citta-
dini da anni stan-
no sopportando

a causa del costante incremento
del traffico, in particolare di quel-
lo pesante».
Sia Passeri che Fratellini, hanno
ricordato che «il comitato sulla
Perugia-Ancona è aperto a tutti
coloro che vogliono dare il pro-
prio contributo per il raggiungi-
mento dell’obiettivo». Insomma:
«Fatevi sotto, le iscrizioni sono
aperte».

Michele Nucci

«Due più due fa sempre quattro —
sorride con ironia Piero Sorcini, di
Forza Italia — L’inasprimento dei
controlli sulle strade ha una spiega-
zione semplice: il Comune ha biso-
gno di incamerare risorse e la mul-
ta è lo strumento più semplice. Ba-
sti pensare anche ai verbali del
2004 che, in questi giorni, stanno
arrivando nelle case dei perugini.
Chianella dice che bisogna riporta-
re ordine nella città? Va bene, ma
non si può fare solo con un’opera
cattiva, punitiva, vessatoria nei
confronti della gente. Il rispetto
delle leggi non si ottiene solo con
le multe, ma attraverso regole tra-
sparenti, condivise da tutti, e servi-
zi di trasporto efficienti. Le teleca-
mere del Situ che sanzionano le au-
to in uscita, poi, sono una follia:
chi va in centro al ristorante e si ri-
trova una bella multa non verrà più
nell’acropoli. Il risultato? L’ulte-
riore spopolamento della città anti-
ca, a tutto vantaggio dei crimina-
li».
Anche Giorgio Corrado (An) è cri-

tico, ma fa qualche distinguo. «Il
codice della strada deve essere ri-
spettato — spiega — e alcune in-
frazioni, come la sosta d’intralcio
davanti a portoni o garage, vanno
sanzionati. Detto questo, mi sem-
bra che ci sia un esagerato accani-
mento contro i cit-
tadini che non ha
giustificazioni.
Penso anche alla
Sipa che spara
verbali anche con-
tro auto che han-
no il tagliando
della sosta a pagamento scaduto da
cinque minuti. E’ evidente che ciò
accade perchè il municipio ha biso-
gno di scrivere a bilancio almeno
8-9 milioni di euro all’anno prove-
nienti dalle multe. Anche perchè
l’effettiva capacità di riscossione
delle contravvenzioni trasformate
in cartelle esattoriali non supera il
10 per cento. L’amministrazione
non sa dove sbattere la testa e, co-
me al solito, se la prende con i citta-
dini mettendo in scena autentiche

rappresaglie».
I commercianti dell’acropoli sono
invece tra due fuochi. «Da un lato
— sostiene Giuseppe Capaccioni,
presidente del Collegio Arti e Me-
stieri — vivere e lavorare in centro
è diventato impossibile, perchè il

caos è totale so-
prattutto in certi
orari. C’è, insom-
ma, un’emergen-
za reale che riguar-
da anche la sosta.
E però una situa-
zione così com-

plessa non deve essere affrontata
solo con la repressione, a suon di
contravvenzioni. L’acropoli non è
un parcheggio e su questo siamo
tutti d’accordo. Ma operazioni co-
ercitive possono scattare solo quan-
do saranno partiti servizi di traspor-
to più efficienti, in grado di sostitu-
ire l’auto privata. Come il Minime-
trò».

PIOVONO VERBALI
An e Forza Italia

«Azione vessatoria»
Il Collegio media

«Serve il Minimetrò»

CANTIERI SOSPESI
«Il blocco dell’opera

sta causando
disagi e gravi danni

economici»

INFRASTRUTTURE Nasce il comitato popolare

«Sulla Perugia-Ancona
vogliamo sapere la verità»
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